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Da Brescia alla Germania 
«Così Audi ci ha scelto»
COMPONENTISTICA

Cromodora Wheels sigla 
un contratto di fornitura
di cerchi per linee premium

Nuova unità produttiva
da 1,5 milioni di tonnellate
in Europa orientale

Matteo Meneghello
BRESCIA

Una nuova commessa e un nuovo
stabilimento per guardare con fi-
ducia al futuro. La filiera della com-
ponentistica automotive bresciana
prova a reagire alla crisi dell’indu-
stria tedesca che, a cascata, ha tra-
scinato verso il basso anche l’indice
congiunturale dell’industria locale,
in negativo lo scorso trimestre per
la prima volta dal 2013. A lanciare
per prima un segnale di reazione è
Cromodora Wheels, azienda di
Ghedi attiva nella produzione di
cerchi in lega leggera per alta gam-
ma. L’annuncio del presidente,
Giancarlo Dallera, è un passaggio
storico per l’azienda, ma anche un
forte scatto d’orgoglio per tutta la
filiera. «Abbiamo siglato con Audi
un importante contratto di fornitu-
ra pluriennale per prodotti pre-
mium» spiega il fondatore della so-
cietà, alla guida della Cromodora
insieme al socio. Ermanno Pedrini.
«Per far fronte a questo impegno -
spiega Dallera - l’azienda aumente-
rà la capacità produttiva dello sta-
bilimento di Ghedi». Ma non è tut-
to. Il presidente è pronto anche ad
«aprire un nuovo sito produttivo»,
in una località per il momento non
ancora definita, anche se, confida
Dallera «si tratterà di un investi-
mento nell’Europa centrale».

Per Cromodora si tratta di un
ulteriore passo in avanti dopo l’in-

vestimento che, nel 2006, ha tra-
sformato l’azienda da una realtà
mono-stabilimento a un player in-
ternazionalizzato, con l’avvio di
una produzione a Mosnov, in Re-
pubblica Ceca. Oggi Ghedi produ-
ce circa 1,5 milioni di tonnellate,
mentre Mosnov ne produce circa
2,5 milioni. Cromodora fornisce
Bmw, Volskwagen, Jaguar-Land
Rover e, in misura minore, Fca e
Daimler. Lo stabilimento italiano
è una sorta di boutique, struttura-
to in modo da produrre volumi
bassi per prodotti sofisticati dalle
dimensioni particolari, ruote filo-
formate, diamantate, con trenta
colori diversi. Dalla Cekia invece

vengono riforniti gli stessi clienti,
ma per misure standard.

Ora è necessario un passo in più,
che potrà essere compiuto ancora
in Repubblica Cec o in Ungheria, se
si prende come riferimento la map-
pa degli stabilimenti Audi nella zo-
na, oppure in uno degli altri paesi
che, nell’ultimo decennio, sono di-
ventati l’hub della subfornitura per
tutte le principali case automobili-
stiche internazionali. Il nuovo sito
produttivo avrà un potenziale di 1,5
milioni di tonnellate, e comporterà
un incremento della capacità pro-
duttiva di gruppo superiore al 30%,
per servire modelli con diverse mo-
torizzazioni, anche ibride o elettri-
che. «L’avvio del nuovo stabili-
mento - conferma Giancarlo Dalle-
ra -, che sarà dotato delle tecnolo-
gie più avanzate, porterà a regime
la capacità produttiva annua del
gruppo a 5,5 milioni di cerchi». Il
debutto operativo della terza unità
produttiva del gruppo Cromodora
«è programmato - conclude il pre-
sidente - per l’inizio del 2023».

L’azienda, al culmine del suo ul-
timo piano di investimenti (il piano
triennale si è concluso con 80 milio-
ni spesati, di cui 30 solo nel 2018),
ha traguardato nel biennio 2017-18
due bilanci da record, con un fattu-
rato che nel 2018 ha raggiunto 245
milioni e 35 milioni di utile (bissan-
do i 35 milioni di risultato netto del-
l’esercizio precedente), con una po-
sizione finanziaria netta positiva
che si è consolidata. A Ghedi è stato
promosso il completo restyling de-
gli uffici amministrativi, e sono stati
avviati investimenti impiantistici.
L’anno scorso però la situazione
macroeconomica si è deteriorata e
anche l’attività di Cromodora ha do-
vuto registrare una battuta d’arre-
sto, con un rallentamento nei volu-
mi che dovrebbe essere, secondo le
prime indicazioni, nell’ordine del-
l’8-10 per cento. 
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I NUMERI

4 milioni
La produzione in tonnellate
Il gruppo Cromodora Wheels ha 
attualmente una capacità 
produttiva di 4 miilioni di 
tonnellate: 1,5 milioni nella sede 
di Ghedi, 2,5 nella controllata in 
Repubblica Ceca. Con il nuovo 
stabilimento la capacità 
produttiva salirà a 5,5 milioni di 
tonnellate

80 milioni
Le spese in innovazione
L’ultimo piano di investimenti 
triennale dell’azienda ha 
comportato una spesa di 80 
milioni. Il 2019 l’attività ha però 
fatto segnare una flessione

Gdo, a Bologna nasce la Rete 
del lavoro agricolo di qualità
MARCA 2020

La grande distribuzione
lancia un’alleanza
che coinvolge tutta la filiera

Enrico Netti
Dal nostro inviato
BOLOGNA

Contro il caporalato e il lavoro nero
scendono in campo etica e sosteni-
bilità per una migliore produzione
agroalimentare. Ieri durante il con-
vegno di apertura di Marca 2020 by
BolognaFiere l’Adm, Associazione
distribuzione moderna guidata da
Giorgio Santambrogio, ha annun-
ciato che chiederà a tutti i suoi for-
nitori agricoli l’iscrizione alla «Rete
del lavoro agricolo di qualità» a par-
tire dal prossimo 1° gennaio. Analo-
gamente anche i copacker, Pmi che
producono per le insegne del retail,
dovranno avere all’interno della fi-

liera fornitori agricoli iscritti alla re-
te. In altre parole l’iscrizione alla re-
te riguarderà tutti i fornitori di mer-
ci agricole che vengono vendute in
supermercati, discount e iper.

«Sono da ripensare i modelli di
sviluppo agricolo, per una buona
produzione di cibo e una buona di-
stribuzione - ha detto in collega-
mento video Teresa Bellanova, mi-
nistra delle Politiche agricole -. Ser-
vono trasparenza, efficienza, equità
e sostenibilità anche economica per
combattere gli effetti distorsivi. Alla
distribuzione dico collaboriamo con
filiere giuste e sostenibili». Da qui la
scelta di accelerare il recepimento
della direttiva europea contro le
pratiche sleali come, per esempio, le
aste al doppio ribasso «un caporala-
to in giacca e cravatta da vietare», la
decisione di «adottare misure pre-
mianti per le aziende agricole iscrit-
te alla rete del lavoro agricolo di
qualità e un piano triennale di pre-
venzione e contrasto al caporalato
con i ministri Catalfo (Lavoro) e La-

morgese (Interni)» per finire con un
«no ai sottocosto perenni». Al mon-
do della Gdo la ministra anticipa la
volontà «di lavorare insieme per da-
re slancio al sistema agricolo».

Santambrogio, presidente di
Adm, sottolinea il valore dell’an-
nuncio di ieri. «Abbiamo assunto
un impegno concreto e sfidante -
aggiunge -. Vogliamo lasciare da
solo chi non segue queste regole
ma chiediamo che venga resa più
semplice dal punto di vista buro-
cratico l’iscrizione alla rete e una
maggiore flessibilità per le micro
irregolarità amministrative».

Calzolari, presidente di Bolo-
gnaFiere, rimarca la «grandissima
attenzione riservata alla sostenibi-
lità in questa edizione». Una soste-
nibilità a tutto tondo considerando
l’arricchimento dell’offerta green
da parte degli espositori, oltre 900,
su un’area espositiva di 40mila
metri quadri.

enrico.netti@ilsole24ore.com
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Il cinema fa i conti: è l’anno della svolta
IL BOX OFFICE DEL 2019

Più gente nelle sale 
grazie all’intesa di filiera
Rutelli: priorità tax credit

Andrea Biondi
ROMA

Il 2019 «è stato un anno positivo. Che
ha dimostrato un pieno e ritrovato 
feeling con il pubblico». Francesco 
Rutelli, presidente Anica esordisce
così nella tradizionale presentazione
annuale dei dati del cinema in Italia.
Che a consuntivo autorizzano a un 
sospiro di sollievo e a una pacca sulla
spalla per un sistema che ha raccolto
i frutti di un lavoro comune da parte
di una filiera che proprio nel 2019 ha
deciso di non muoversi in ordine 
sparso, ma di puntare con il progetto
“Moviement” a portare gente al cine-
ma per tutto l’anno.

Sforzo premiato viene da dire
guardando al +47,3% di incassi e 
+40,3% di presenze in estate. Luglio
(+108,9%) e agosto (+45,91%) sono i 
mesi cresciuti di più. Il “comune sen-
tire” della filiera si è visto anche sui 12
mesi con incassi (+14,35% a 635,4 mi-
lioni) e presenze (+13,55% a 97,6 mi-
lioni) migliorati in un 2019 in cui i
campioni di incassi sono stati “Il Re 
Leone” (37,5 milioni); “Avengers 
-Endgame” (30,2 milioni) e “Joker” 
(29,3 milioni). La pellicola italiana
che ha incassato di più è stata “Il pri-
mo Natale” di Ficarra e Picone (sesto
generale, unico italiano nella top ten)
con 13,3 milioni. Il 2019 è così cresciu-
to non solo rispetto al 2018 “horribi-
lis”, ma anche sul 2017 . Sempre fra le
note positive c’è il sorpasso sugli in-
cassi della Spagna (624,1 milioni). A 
questo punto del 2020, spiega Luigi
Lonigro presidente della sezione di-
stributori dell’Anica, «siamo già a 
+24 milioni sul 2018. Ma non va dato
per scontato che il 2020 sarà miglio-

re». Del resto negli anni pari gli eventi
sportivi (quest’anno Europei di calcio
e Olimpiadi) rappresentano una 
complicazone. E se “Tolo Tolo” di Za-
lone sta dando una spinta, la tenuta
nell’anno andrà insomma verificata.
Va detto che lo stato d’animo del 
mondo del cinema in Italia è diverso
rispetto a inizio 2019 quando i primi
3 mesi presentavano un segno meno.
«Da aprile la filiera si è messa insieme
e sono arrivati i risultati», sottolinea
il presidente Cinetel, Davide Novelli.
Fra le note positive Mario Lorini, pre-
sidente Anec (esercenti), richiama i 
dati delle «monosale: quelle con la
maggiore crescita»: +17,14% gli in-
cassi (sono l’8,7% del totale) e 
+15,65% le presenze (9,9% del totale).

Certo, al box office in generale a
farla da padrone (e qui si entra negli
aspetti su cui c’è da lavorare) sono 
state le pellicole Usa, la cui quota sul
totale è salita dal 55 al 65%. Gli incassi
dei film italiani sono cresciuti
(+5,39%), ma la quota sul totale box 

office è scesa dal 23% al 21,2%. Altro 
tema: i film in sala sono diminuiti 
(segnale di migliore qualità e pro-
grammazione), ma sono stati pur 
sempre 495, di cui 193 italiani. 

«La cifra di 100 milioni di biglietti
staccati non ha raffronti con qualsia-
si forma di entertainment», ha sotto-
lineato Rutelli, richiamando alla ne-
cessità di una «piena attuazione della
legge Franceschini in tutta la sua arti-
colazione, con i suoi strumenti per la
produzione, la distribuzione, l’eser-
cizio, le regole per le piattaforme, gli
investimenti e le programmazioni
nelle televisioni. La priorità adesso è
il tax credit produttivo», il cui nuovo
regolamento «è in arrivo» ha rimar-
cato dal canto suo Mario Turetta (Mi-
bact). «La piena attuazione della leg-
ge di sistema - chiosa Francesca Ci-
ma, dei produttoti dell’Anica - è fon-
damentale. Il nostro oggi è un settore
con piena occupazione. Anzi, manca-
no figure necessarie». 
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PRESIDENTE
Giancarlo Dallera

(nella foto), al
vertice di

Cromodora Wheels
insieme al socio

Ermanno Pedrini

A T O RINO  DAL 1802 AD O GGI  

Chiude la storica libreria Paravia: «Vittime del web»
Chiude la storica libreria Paravia di Torino, nata nel 1802 e seconda 
libreria più antica d'Italia. Le due sorelle Paravia, che hanno gestito 
fino ad ora quella che per i torinesi è un pezzo di storia, hanno 
puntato il dito sul ruolo dell’e-commerce che ha tolto ossigeno alla 
distribuzione sul territorio. Nelle settimane scorse a Roma era stata 

annunciata invece la chiusura della storica Libreria del Viaggiatore, 
in via del Pellegrino. I gestori, annunciando su Facebook la chiusura, 
avevano sottolineato i danni del commercio elettronico e criticato 
«una pubblica amministrazione che fa ben poco per la cultura del 
libro e della lettura».

All’Aifa arriva il nuovo dg Magrini: 
sfide su governance e nuove cure 
LA NOMINA 

Farmacologo Oms, guiderà 
l’Agenzia dei farmaci 
con il presidente Mantoan

Marzio Bartoloni

Dalla nuova governance dei farmaci 
con la spinosa questione del payback
a carico delle aziende farmaceutiche
al restyling del prontuario (l’elenco 
delle cure rimborsate) fino alle Car-t,
le nuovissime terapie anti-tumori. 
Sono alcune delle spinose sfide che 

aspettano il nuovo direttore generale
dell’Agenzia italiana del farmaco Ni-
cola Magrini nominato ieri dal mini-
stro della Salute Roberto Speranza 
dopo il parere positivo di tutte le Re-
gioni. Medico e farmacalogo di lunga
esperienza - tra i fondatori del Centro
Cochrane Italiano - dal 2014 è Segre-
tario del comitato sui farmaci essen-
ziali all’Oms e ora «torna in Italia -
spiega il ministro - per servire il no-
stro Paese in un settore decisivo». Ol-
tre alle sfida della nuova governance
di un settore che vale oltre 30 miliardi
l’anno Magrini dovrà occuparsi del ri-
lancio dell’Agenzia dove non manca-
no pesanti nodi di gestione interna. 

Positive le reazioni alla nomina: da 
Farmindustria che avverte come le
imprese siano «disponibili per la defi-
nizione, nel rispetto dei ruoli, di una 
nuova governance che possa garanti-
re l'equilibro tra sostenibilità e inno-
vazione» all’Ordine dei medici che 
chiede al nuovo Dg di aprire un «tavo-
lo sulla prescrizione» fino a Federfar-
ma («si attui il Patto per la salute») e ai
medici di famiglia che chiedono di po-
ter prescrivere anche i farmaci inno-
vativi. Con il neo-dg, figura cruciale, la
macchina dell’Aifa torna a pieno regi-
me dopo la nomina a novembre del 
presidente Domenico Mantoan.
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